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Riassunto 
La peste del gambero, causata dall'oomicete Aphanomyces astaci, è la patologia dei gamberi 
d’acqua dolce che presenta la maggior contagiosità e letalità in ambito europeo. Le specie europee 
appartenenti alla famiglia Astacidae, tra cui Austropotamobius pallipes, risultano estremamente 
sensibili a questa patologia, mentre le specie alloctone quali Procambarus clarkii sono spesso 
resistenti all’infezione e possono agire come vettori biologici. Lo scopo del presente lavoro è la 
segnalazione di un episodio di afanomicosi in A. pallipes provenienti dal Lago di Orfù (Comune di 
Oulx, Piemonte), sottolineando l'importanza del monitoraggio di tale patologia nel territorio 
nazionale. Nel 2016 è stata eseguita una campagna di campionamento ad opera della Città 
Metropolitana di Torino al fine di censire la popolazione di A. pallipes presente. Purtroppo nel sito 
in questione non sono stati più ritrovati esemplari, ma solamente esuvie di due individui, 
sospettando una moria massiva causata dalla peste del gambero. I campioni, invitati ai laboratori 
dell'IZS PLV, sono stati sottoposti ad analisi PCR, secondo quanto riportato dal Manual of 
Diagnostic Tests for Aquatic Animals (OIE, 2016). Per la conferma diagnostica, i prodotti di 
amplificazione sono stati sequenziati e confrontati con le sequenze riportate in letteratura. Tra le 
cause dell'epidemia che ha portato alla scomparsa della popolazione, si ipotizza la presenza di 
uccelli e mammiferi acquatici contaminati dalle zoospore dell'oomicete, oppure l'introduzione di 
specie ittiche provenienti da aree infette o ancora, l'accesso all'area con equipaggiamento 
contaminato. L'utilizzo di specie aliene come sentinelle ambientali può aiutare a migliorare il 
monitoraggio sanitario nei confronti di questa malattia che minaccia la fauna astacicola autoctona. 
 
Abstract 
Crayfish plague caused by Aphanomyces astaci (Oomycete) is a disease of freshwater crayfish with 
the highest infectiousness and lethality within Europe. European species belonging to Astacidae 
family, including Austropotamobius pallipes, are highly sensitive to the disease, while alien species 
as Procambarus clarkii are often resistant to infection and may act as biological vectors. The aim of 
this work is to point out an episode of crayfish plague in A. pallipes from Orfù Lake (Municipality 
of Oulx, Piedmont Region), in order to underline the importance of monitoring this diseases in 
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Italy. In 2016 Città Metropolitana di Torino carried out a monitoring campaign to survey the 
population status of A. pallipes in this site. Unfortunately, no crayfish individuals are recorded, but 
only two exuviae are found. This give us to suspect an outbreak of crayfish plague with death of all 
individuals. Molecular analysis (PCR) were performed on samples by IZS PLV laboratories 
following the Manual of Diagnostic Tests for Aquatic Animals (OIE, 2016). It is assumed that the 
zoospore transported by birds or aquatic mammals, the introduction of fish from infected water or 
infected equipment are the main causes responsible for described outbreak. The use of alien species 
as environmental sentinels can help us to improve the health monitoring of this disease that threat 
native crayfish. 


